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I Vigili del Fuoco mettono a rischio la propria vita 
per salvare quella degli altri. Oltre al pericolo di 
spegnere gli incendi corrono un rischio ‘invisibile’ 
dovuto ai fumi sprigionati dalle combustioni. 
Polveri, particelle e sostanze pericolose stanno 
aumentando il rischio di cancro tra i soccorritori - 
come dimostrano molti studi scientifici.

La conoscenza del corpo umano e delle condizioni 
di salute, e, soprattutto, delle migliori pratiche 
di igiene e pulizia prima e dopo un intervento, 
dovrebbero essere parte integrante e fondamentale 
dei corsi di formazione per Allievi Vigili del Fuoco e 
tra il personale già in servizio operativo.

Ecco perché il nostro ‘progetto’ #UniciNellaTutela 
rivendicherà almeno una settimana di corso da 
dedicare alla ‘Formazione alla Consapevolezza 
del Rischio’, sia per i giovani aspiranti Vigili del 
Fuoco che per i Vigili già operativi. 

La formazione, per noi, è la chiave principale per 
migliorare le pratiche di igiene e pulizia, per 
arrivare finalmente ad un cambiamento ‘culturale’ 
necessario per ridurre i rischi dei Vigili del Fuoco.

“La particella pazza: 
La formazione come prima 
difesa del personale”

NOI, I VIGILI DEL FUOCO

Il primo dispositivo di protezione individuale per un Vigile del Fuoco è la FORMAZIONE.
Crediamo che le scuole antincendio dovrebbero avere in futuro, tra gli obiettivi didattici, la formazione 
alla “consapevolezza dei rischi” di esposizione ai fumi tossici prodotti dalle combustioni.
Come fornire in modo costante una formazione specifica per migliorare le pratiche di igiene e pulizia, 
identificare i comuni agenti cancerogeni e realizzare un’informazione costante tra il personale per la pre-
venzione del cancro?

SALUTE E SICUREZZA

Servirà fornire informazioni, utilizzando nuovi moduli 
formativi nelle scuole antincendio, che possano 
ridurre l’incidenza di patologie e l’esposizione agli 
agenti cancerogeni; dando anche al lavoratore 
sequenze chiare e precise al fine di stabilire come 
gestire, utilizzare e trasportare i DPI.

Così facendo i giovani allievi, che non hanno ancora 
sviluppato nessuna (buona o cattiva) abitudine,  
aumenterebbero la consapevolezza del rischio 
di portarsi indietro nella sede di servizio - o nelle 
proprie abitazioni - le polveri e le particelle derivanti 
da una combustione. UN RISCHIO CHE NON 
DOBBIAMO ASSOLUTAMENTE TRASCURARE.

Possiamo fare tanto per le prossime generazioni 
di Vigili del Fuoco. Le lavoratrici e i lavoratori che 
stanno realizzando questo progetto sulla “Salute e 
Sicurezza”, ritengono che la cosa giusta da fare sia 
ripartire soprattutto da loro: gli ALLIEVI.
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FORMAZIONE


